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Preghiera 
di Roberto Laurita 

 

La tentazione è quella di sempre: 

cedere, Gesù, al Cesare di turno, 

assicurarsi il suo appoggio, 

approfittare della sua amicizia 

e in cambio dimostrarsi  

conniventi con il suo potere, 

fino al punto di dichiarare 

l’esibizione della forza 

o il consenso ottenuto 

come qualcosa di divino. 

 

Ma c’è anche un’altra faccia della medaglia 

che non deve essere dimenticata: 

è l’illusione di poter sottrarsi 

alle proprie responsabilità, 

al rispetto delle leggi, 

alla pratica della legalità, 

con la scusa che Cesare non è Dio 

e che a Dio solo si deve obbedienza. 

 

Ecco perché la tua risposta, Gesù, 

si rivela preziosa: 

essa ci obbliga a fare i conti 

con i nostri doveri di cittadini 

e a non accampare scuse 

per sentircene esonerati. 

Ma nel contempo essa toglie 

qualsisasi patina di divino 

all’esercizio del potere, 

lo sottrae ad una zona franca  

in cui vorrebbe collocarsi 

e lo sottomette a regole etiche precise 

a cui non può sottrarsi, 

altrimenti corre il rischio  

di perdere la sua legittimità. 



CESARE E DIO (Mt. 22,15-21) 

 

“Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello 
che è di Dio”. Il Vangelo di oggi si chiude con questa frase di Gesù 

rimasta famosa nei secoli. Il messaggio che ci riguarda è tutto in 

questa frase. Nella vita abbiamo ricevuto molto, abbiamo ricevuto 

tutto, ora, il nostro compito sarà quello di “rendere” agli uomini e a 

Dio, cioè, di restituire quanto abbiamo ricevuto. L’azione del restitu-

ire deve essere alla base della nostra vita, come atteggiamento di 

fondo che guida ogni nostro comportamento e azione. E’ l’esatto 

contrario di quello che spesso facciamo, guidati dal desiderio di pos-

sesso e di accaparramento. Dobbiamo ribaltare la nostra mentalità, 

quasi sempre possessiva, nella capacità di donare e di offrire ciò che 

abbiamo e tutto ciò che siamo. Non c’è solo il mutuo da restituire, 

c’è molto di più! “Rendete a Cesare quello che è di Cesare”. E’ un 

riferimento chiaro alla responsabilità civile e sociale di ciascuno. 

Viviamo inseriti in una società che ha le sue regole e le sue leggi che 

vanno rispettate. Il cristiano ha cura di dare a ciascuno ciò che è suo 

e alla comunità civile ciò che corrisponde al bene comune. Nella no-

stra società si è smarrito parecchio il senso della legalità, dell’onestà 

e della giustizia; ai cristiani spetta il compito di mostrarsi cittadini 

esemplari e rispettosi delle leggi e, solo all’interno di un quadro di 

responsabilità, essi lottano contro le leggi ingiuste richiamando le 

autorità civili al loro compito di servizio alla persona nella salva-

guardia del bene comune. Ma i cristiani non possono limitarsi 

all’osservanza delle leggi civili, essi hanno il dovere di dare a Dio 

ciò che gli è dovuto: “Rendete a Dio quello che è di Dio”. C’è da 

restituire a Dio……spazi abusivamente e arbitrariamente occupati 

nel dominio sull’universo e sulla stessa vita umana. C’è da restituire 

a Dio……la parola, infatti, la relazione da lui avviata con l’uomo 

non era nel senso di ottenere riti e candeline, bensì disponibilità ad 

essere ascoltato nel dialogo fiducioso. C’è da restituire a Di-

o......l’uomo, ogni persona umana, ciascuno di noi. Quell’uomo che 

Gesù di Nazaret cercò, stimò, rispettò come se stesso. Così il cristia-

no deve rendere a Dio il suo primato, un primato che gli spetta fin 

dalla creazione del mondo. 
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Il prezioso Crocifisso ligneo del XVI secolo, amato e venerato dai 

ramatesi, posto sul fondo dell’abside della nostra parrocchiale che 

rende bella e importante, ha bisogno di un totale restauro con opera-

zioni strutturali, conservative e per colmare anche alcune lacune pit-

toriche.  

Pubblichiamo la prima pagina del modulo di richiesta di contributo 

consegnata il  29 settembre scorso alla Fondazione Comunitaria del 

VCO. Come si vede l’importo del restauro non è indifferente. Chi 

volesse contribuire a questa importante e lodevole iniziativa può fare 

la propria offerta alla parrocchia di Ramate: contiamo molto sulla 

generosità di tutti i parrocchiani! 
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Il 22 ottobre si celebra per la prima volta la festa del 

beato Giovanni Paolo II 

 

Riportiamo questa tormentosa supplica che il Papa Wojtyla 

fece a Tokio durante la sua visita in Giappone nel febbraio 

1981 davanti al memoriale della bomba atomica. 
 

 

O Dio, ascolta la mia voce perché è la voce delle vittime di 

tutte le guerre e della violenza tra gli individui e le nazioni. 

Ascolta la mia voce, perché è la voce di tutti i bambini che 

soffrono e soffriranno ogni qualvolta i popoli ripongono la 

loro fiducia nelle armi e nella guerra. 

Ascolta mia voce quando ti prego di infondere nel cuore di 

tutti gli essere umani la saggezza della pace, la forza della 

giustizia e della gioia dell’amicizia. 

Ascolta mia voce, perché parlo per le moltitudini di ogni 

Paese e di ogni periodo della storia che non vogliono la 

guerra e sono pronte a percorrere il cammino della pace. 

Ascolta la mia voce e donaci la capacità e la forza per poter 

rispondere all’odio con l’amore, all’ingiustizia con la com-

pleta dedizione alla giustizia, al bisogno con la nostra stessa 

partecipazione alla guerra con la pace. 

O Dio, ascolta la mia voce e concedi al mondo per sempre 

la tua pace. 
 

Giovanni Paolo II, 26 febbraio 1981 
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Vite di Santi 
 

San Giovanni Maria Vianney 
Sacerdote 

 

Dardilly, Francia, 8 maggio 1786 — Ars-sur-Formans, Francia, 4 agosto 

1859 
 

Giovanni Maria Vianney nacque l’8 maggio 1786 a Dardilly, Lione, in 

Francia. Di famiglia contadina e privo della prima formazione, riuscì, 

nell’agosto 1815, ad essere ordinato sacerdote. Per farlo sacerdote, ci vol-

le tutta la tenacia dell’abbè Charles Balley, parroco di Ecully, presso Lio-

ne: lo avviò al seminario, lo riaccolse quando venne sospeso dagli studi. 

Giovanni Maria Vianney, appe-

na prete, tornò a Ecully come 

vicario dell’abbè Balley. Alla 

morte di Balley, fu mandato ad 

Ars-en-Dombes, un borgo con 

meno di trecento abitanti. Gio-

vanni Maria Vianney, noto co-

me il curato d’Ars, si dedicò 

all’evangelizzazione, attraverso 

l’esempio della sua bontà e cari-

tà. ma fu sempre tormentato dal 

pensiero di non essere degno del 

suo compito. Trascorreva le 

giornate dedicandosi a celebrare 

la Messa e a confessare, senza 

risparmiarsi. Morì nel 1859. Pa-

pa Pio XI lo proclamò santo nel 

1925. Verrà indicato modello e 

patrono del clero parrocchiale.   
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 

 
Domenica 16 ottobre                XXIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
          ore       9.30      Montebuglio: S. M. per Andrea. 

          ore     10.30      Ramate: S. M. per Perfetti Marianna. 

          ore     18.00      Ramate: S. M. per le intenzioni della Popolazione. 

Lunedì 17 ottobre                    SANT’IGNAZIO D’ANTIOCHIA 
          ore     18.00      S. M. per Lina e Giovanni Pasini. 

Martedì 18 ottobre                  SAN LUCA EVANGELISTA 
          ore     18.00      S. M. per Agostino e Rosa Maria. 

          ore     20.45      Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio da 

     Pietrelcina. 

Mercoledì 19 ottobre               SAN PAOLO DELLA CROCE SANTA LAURA 
          ore     14.30      Ramate: “Piccolo Disegno” preceduto dall’Adorazione e con la 

    presenza di Suor Petra 

          ore     18.00      Recita dei Vespri e S. Messa. 

Giovedì 20 ottobre                   SANTA MARIA BERTILLA BOSCARDIN  
    SANT’IRENE 
          ore     18.00      S. M. per Grassano Agostino. 

Venerdì 21 ottobre                  SANT’ORSOLA 
          ore     18.00      S.M. per pia persona. 

Sabato 22 ottobre                    BEATO TIMOTEO GIACCARDO SAN DONATO 
           ore    18.30      Gattugno: S. M. 

           ore    20.00      Ramate: S. M. in ringraziamento. 

Domenica 23 ottobre               XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
           ore      9.30      Montebuglio: S. M. per Eligio e Mariuccia. 

           ore    10.30      Ramate: S. M. per le intenzioni della Popolazione. 

           ore    18.00      Ramate: S. M. per Reato Maria. 

 

AVVISI 
 

Lunedì 17 ottobre alle ore 21.00: presso il “Baitino” di Casale si riunisce il  Gruppo Caritas Inter-

parrocchiale per una verifica di questo primo periodo di attività. 

 alle ore 21.00: a Gravellona Toce presso la ristrutturata casa parrocchiale ci sarà l’incontro sul 

“Progetto Passio 2012”. 

Giovedì 20 ottobre dalle ore 15.30 alle ore 16.30: Incontro di Catechismo per tutti i gruppi di 

prima e seconda Media, presso l’Oratorio di Casale. 

Venerdì 21 ottobre dalle ore 15.30 alle ore 16.30: Incontro di Catechismo per tutti i gruppi delle 

Elementari di Ramate, dalla  seconda alla quinta, presso i locali della parrocchia. 

dalle ore 16.30 alle ore 17.30: Incontro del gruppo “Dopocresima”, ragazzi/e di terza Media e 

prima Superiore, all’Oratorio. 

alle ore 21.00: Incontro del gruppo Giovani, dalla seconda Superiore in poi, per esaminare insie-

me e fissare il programma del nuovo anno. Presso l’Oratorio di Casale. 

Sabato 29 ottobre alle ore 20.00: Cena pro-Caritas, a base di polenta, all’Oratorio di 

Casale. Prezzo Euro 15.00 a testa, iscrizioni entro il 26 di ottobre p. v. 

 

OFFERTE 
 

Per la lampada: 20+5€ 


